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Il nuovo ministro della Giustizia: 
«Una corsia privilegiata in Parlamento 
per ridare credibilità alle istituzioni » 
Le parole di Di Pietro una «base di lavoro» 

«La elasse politica al potere può evitare 
la delegittimazione solo volendo 
essa stessa che sia fetta piena luce» 
La Malfa e i magistrati apprezzano la nomina 

«Estremi rimedi al morbo corruzione» 
Conso pensa a interventi politici rapidissimi e incisivi 
Un «apprestamento rapidissimo» e una «radicale in­
cisività». Il neo ministro per la Giustizia Giovanni 
Conso usa questi concetti parlando dei provvedi­
menti che la politica deve assumere di fronte al 
«morbo letale» messo a nudo dall'inchiesta Mani Pu­
lite. Una «corsia privilegiata» per l'attività parlamen­
tare di moralizzazione. Le parole di Di Pietro posso­
no essere una «base di lavoro». 

•al ROMA. L'inchiesta .mani 
pulite» ha svelato un «morbo 
letale», al quale bisogna op­
porre «nmedi estremi» Il neo 
ministro della Giustìzia Gio­
vanni Conso, alla pnma uscita 
pubblica nelle ore della pro­
pria nomina, non si sbilancia 
in indicazioni precise, ma fa 
sua l'idea che Tangentopoli 
imponga una risposta urgente 
e molto torte da parte della oh-
tlca. Conso ha rilasciato una 
dichiarazione all'Espresso l'ai- ' 
tro ien, poche ore pnma che il 
suo nuovo incarico venisse uf­
ficializzato .Dire che tutti i no­
di stanno venendo al pettine -
afferma tra l'altro - può sem­
brare piuttosto banale ma al­
meno sul plano della diagnosi, 
un'affermazione del genere dà 

, il senso esatto di quanto sem­
pre più. drammaticamente < 
emerge è .come trovarsi di 
fronte alla nlevazione fotogra-
fico-radiologica, e quindi do­
cumentata, di un morbo letale 
insinuatosi da ogni parte, della 
cui esistenza sempre più si '' 
aveva motivo di temere, anche 

O 

se non in tanto grande misu­
ra» 

Ma quali nmedi concreti so­
no possibili? «Rispondere che 
per mali estremi occorrono 
estremi rimedi - afferma Con­
so - potrebbe apparire non 
meno banale, ma sarebbe al­
trettanto esatto perchè i rimedi 
hanno da essere estremi nel 
senso sia di un apprestamento ' 
rapidissimo, sia di una radica­
le incisività» 11 neoministro 
della Giustizia mostra poi di 
apprezzare - pur senza citarla 
- la sostanza della proposta 

- avanzata dal Pds di una sessio­
ne parlamentare straordinaria 
da dedicare alle riforme sulla 

, questione morale Secondo 
Conso andrebbe infatti appre­
stata una «corsia privilegiata» 
per l'attività delle Camere su 
questo terreno, unita all'utiliz­
zazione di «agili strumenti pro­
cessuali, capaci di contempe­
rare, senza bloccare la mac­
china della giustizia, le tante 
esigenze che premono con 
forza per un recupero di credi­
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crete, avanzate, valide, cercan­
do tutti di cooperare e per 
cooperare bisogna avere la pa­
zienza di dialogare con gli al­
bi era il principio guida di Ba-
chelet» 

Sulla nomina di Conso al di­
castero della Giustizia sono 
giunti ien altri apprezzamenti 
dal mondo politico e giudizia­
rio Un messaggio di congratu­
lazioni è stato inviato al neo-
ministro dal segretano repub­
blicano Giorgio La Malfa. «Co­
me già al suo predecessore -
afferma tra l'altro il leader del 
Pn -1 repubblicani, pur essen­
do nota ia loro collocazione ri­
spetto all'attuale governo, ga­
rantiranno tutta la necessana • 
collaborazione» Soddisfazio­
ne per la nomina di Conso è 
stata epressa dal presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati Mano Cicala. «Sono 
molto lieto - dice - e certo che 

un maestro che gii ha illumi­
nato la scienza giuridica darà 
un'impronta di dottrina e di al­
to impegno nell'affrontare 1 
problemi di giustizia in una vi­
sione organica» L augurio che 
«sappia trovare le vie per uscire 
dalla crisi di legalità» che ha in­
vestito la politica viene a Con-

' so da Magistratura democrati­
ca, che lo giudica «un garante ' 
per tutti» Il presidente del Con­
siglio nazionale forense EdiI-
berto Ricciardi, infine, dà atto 
a Scalfaro e Amato di aver • 
scongiurato il rischio di una 
crisi di governo «restituendo al 
ministero di Grazia e Giustizia 
un titolare autorevole, specie 
in un momento cosi delicato 
come quello che stiamo viven­
do in cui sia nella giustizia pe­
nale, sia in quella civile nume­
rose sono le iniziative normati­
ve e operative da assumere im­
mediatamente» 

- «/ -
biuta» Gli obiettivi dei «nmedi 
radicali» dovrebbero essere 
quelli di «accertare il vero, di­
stinguere tra innocenti e colpe­
voli, recuperare i beni distolti, 
impedire nuovi illeciti» «La 
classe politica al potere - pro­
segue Conso - ha una grande 
occasione per esorcizzare la 
delegittimazioneche minaccia 
di travolgerla deve essere essa 
stessa a volere che sia fatta lu­
ce presto e pienamente» 

Ma che cosa pensa il mini­
stro della Giustizia del discorso 
del giudice Di Pietro, che tanti 

consensi ha suscitato nel mon­
do politico7 Conso, interrogato 
su questo punto ien mattina in 
una breve intervista al Gr2, ha 
mantenuto un certo riserbo, af­
fermando dì voler conoscere il 
testo completo delle afferma­
zioni del magistrato milanese 
«Questa è la mia preoccupa­
zione, conoscere il senso esat­
to di quelle parole Sono paro-, 
le piene di significato che van- ' 
no meditate e possono essere 
una base di lavoro, ma pnma 
vanno lette, parola per parola 
non in sintesi come qualche 

volta accade» Ricordando la 
sua esperienza in seno al Con­
siglio superiore della magistra­
tura, e la figura di Vittorio Ba­
chete!, Conso ha affermato 
che «le conflittualità ci sono 
sempre state a seconda dei 
momenti, dei casi, degli uomi­
ni delle persone e possono ' 
nascere all'improvviso o me­
no lo ntengo che in questo 
momento il paese ha bisogno 
di una grande cosa, di trovare 
la forza di superare I conflitti 
che possono spingere a con­
trasti, di trovare soluzioni con-

Il segretario della De non esclude elezioni anticipate, ma solo con le nuove regole 

De: Mita: «Nuovo governofospochi giorni» 
Martinazzoli e Mancino, sì a Di Pietro 
Mino Martinazzoli trova «significativa» la sollecita­
zione di Di Pietro al mondo politico perchè trovi una 
soluzione all'infinita catena delle incriminazioni. 
Ma lamenta che il giudice non indichi «una soluzio­
ne». Il ministro Mancino chiede una nuova legge sul 
finanziamento ai partiti e il divieto di ricandidarsi 
per i responsabili di malversazioni. De Mita: «Tempi 
stretti per un nuovo governo. Parlo di giorni». 

••ROMA. Anche Mino Marti­
nazzoli si unisce al coro degli 
estimatori della ormai famosa 
sollecitazione del giudice Di 
Pietro. Invitato ien ad espn-
mersi mentre partecipava al 
congresso delle donne del suo 
partito, il segretario della De 
non ha negato che l'invito a 
trovare una soluzione politica 
all'interminabile catena delle 
incriminazioni sia corretto e 
appropnato. Ma come fare, in 
pratica, per mettervi mano? Da 
dove incominciare? Martinaz­
zoli se lo chiede sinceramente, 
ma una risposta non la intrave­
de E sembra quasi lamentare 

Riforme 
; Giannini 

fonda 
. nuovo partito 

• 1 ROMA. Dopo la sfortuna­
ta esperienza del 5 aprile, 

iMassimoSeveroGianninici ri­
prova: ieri ha annunciato la 
fondazione di un nuovo parti­
to. Si chiama «Democrazia 
aperta» e ha per simbolo un 
grande «si» cerchiato con so­
vrapposta la scritta «referen­
dum» Il nuovo soggetto politi­
co è stato costituito su base 
regionale dai Comitati per le 
nforme elettorali-(Corel), i 
cui rappresentanti hanno te­
nuto ieri la loro prima assem­
blea nazionale in un albergo 
romano. 

Il nuovo partito, è scntto in 
un comunicato si propone di 
•rifondare la politica e rinno­
vare l'Italia» e si impegna ad 
operare per «una grande ope­
ra di risanamento» Il Corei, 
aveva già presentato propne 
liste per il Senato alle passate 
elezioni, con lo stesso simbo­
lo adottato oggi, ma aveva ot­
tenuto solo 400 mila voti 

che il giudice sia stato troppo 
prudente, che non si sia spinto 
fino a fornire qualche suggeri­
mento «La proposta è signifi­
cativa - dice - ma non indica 
una soluzione» Il capo dello 
Scudo crociato ripete di essere 
convinto che «alla politica 
compete di porre le condizioni 
affinchè nel presente e nel fu­
turo non ci siano più involuzio­
ni». Ma finisce con l'allargare le 
braccia «È difficile Intuire cosa 
è possibile fare nella materia 
propria delle inchieste giudi­
ziarie» 

Qualche Idea un po' più 

Venezia 
Cacciari: 
«Subito 
alle urne» 
•al ROMA. Il filosofo Massimo 
Cacciari, capogruppo del Pds 
al Comune di Venezia, non ha 
dubbi, il consiglio comunale 
della città lagunare deve esse­
re sciolto e si deve andare a 
nuove elezioni. «Indecente», 
cosi Caccian definisce la giun­
ta attuale guidata dal de Berga­
mo 

Il capogruppo de) Pds è 
molto duro anche con I cinque 
ex consiglieri della Quercia 
che hanno dato vita ad un 
gruppo nformista che appog­
gia l'attuale maggioranza. «Al­
cuni di loro sono allo sbando, 
altn tentano di tenere in piedi 
la barca Bergamo», dice Cac­
ciari «È colpa loro e del Psi se 
a Venezia si è persa l'occasio­
ne per rodare una decente 
coalizione di sinistra» 

Intanto Adnano Ciaffi, de­
mocristiano e presidente della 
commissione Affari costituzio­
nali della Camera, sostiene 
che Torino potrebbe essere la 
prima grande città ad eleggere 
il suo sindaco direttamente 

chiara sembra averla il mini­
stro Mancino II «silenzio della 
polibca» di fronte al precipitare 
della crisi morale gli sembra 
ormai ingiustificabile e i gene­
rici consensi ai richiami di Di 
Pietro, come quelli dello stesso 
segretano del suo partito, del 
tutto inadeguati Mancino ha 
l'ana di voler prendere di petto 
il problema, cominciando se 
non altro a lanciare qualche 
sasso in piccionaia per vedere 
che genere di reazione produ­
ce Che cosa suggerisce il mi­
nistro? Intanto che la cruciale 
Questione del finanziamento 

ei partiti sia affrontata per 
quello che realmente è, in Par­
lamento La democrazia ha un 
costo, dice, che deve essere 
computato senza ipocrisie e 
messo in modo chiaro sotto gli 
occhi di tutti. Ma i «segnali di 
novità» non si possono fermare 
qua Se i partiti a questo punto 
vogliono riacquistare credibili­
tà devono saper dire qualche 
cosa in più. Per esempio che 
nel quadro di una nuova legge 
di finanziamento pubblico «chi 
si e reso responsabile dei reati 
di corruzione e di concussione 

non è più candidabile» 
Sia Mancino che Martinaz­

zoli, e forse più il pnmo che il 
secondo, sembrano del resto 
rendersi conto che una npresa 
dell'iniziativa politica passa 
obbligatoriamente attraverso 
una limpida indicazione, da 
parte dei partiti, della volontà 
di voler davvero cambiare stra­
da Rinnovare 11 governo e irro­
bustirlo, dice il ministro degli 
Interni, si può solo a patto di 
sciogliere questi nodi, verifi­
cando la disponibilità di cia­
scuno Se la politica sulla que­
stione morale «resta al palo» 
non si può che continuare a vi­
vacchiare 

Ed è appunto a un obbligato 
tran tran che si sente evidente­
mente condannato il segreta­
no democristiano Anche ieri 
Martinazzoli ha dato l'impres­
sione di barcamenarsi con evi­
dente disagio tra ipotesi di nm-
pasto, proposte di allargamen­
to della maggioranza, previsio-

.- ni di elezioni anticipate Al di 
làdi indicazioni generiche non 
è stato in grado di andare, ba­
dando bene a dare un colpo al 

. cerchio e un colpo alla botte 

AlnmpastolaDcnonècontra- ' 
na «in linea di pnncipio» ma 
vorrebbe d altra parte che ve­
nissero esplorate «tutte le po­
tenzialità in ordine a un esecu­
tivo più forte» Non è però in 
grado di proporre apertamen­
te «un allargamento della mag­
gioranza» anche se fa appello 
agli altn partiti perchè «non 
cerchino un altra maggioran­
za» contro di lei Unico punto 
fermo per il segretano il nfiuto 
«ad abborracciare una allean­
za per una maggioranza qual­
siasi» Se le esplorazioni in cor­
so per rafforzare 11 governo si 
rivelassero sterili, meglio per 
Martinazzoli lasciar perdere e 
restare attaccati a quello che 
c'è Nell'attesa di ineluttabili 
elezioni anticipate, aggiunge, 
che «non sarebbero male» ma 
naturalmente «non con queste 
regole» " 

Più esplicito Ciriaco Ce Mita 
•Se i gruppi parlamentari corri­
spondono al ruolo attivo vigile 
e responsabile del presidente 
della Repubblica - dice in 
un'intervista al Giorno • le con­
dizioni di un cambiamento 
possono maturare pnma di 

quanto si immagini Ho parla­
to con Cicchetto, siamo meno 
lontani di quanto si creda» 
Tempi stretti dunque? «Parto di 
giorni Per fare il governo, be­
ninteso E parto del più breve 
tempo necessario per risolvere 
i problemi» Questa battuta, ri­
lanciata dalle agenzie, ha pro­
dotto una precisazione di Bot­
teghe Oscure la conversazio­
ne e le convergenze tra De Mi­
ta e Cicchetto hanno riguarda­
to solo le nforme elettorali -

Qualche cosa, è vero si 
muove Non solo De Mita e 
Mancino mettono fuon la te­
sta Sempre da sinistra, Grane!-

- li giudica insufficiente la «mez-1 za misura del nmpasto» e chie­
de una «forte iniziativa politica 
e programmatica» che faccia 
perno sulla questione morale 

Allargando lo sguardo, dal­
l'opposizione si è latta sentire 
ien la voce di Rifondazione co­
munista che non perdona a ' 
Scalfaro la fretta con la quale 
ha voluto chiudere la vicenda 
delle dimissioni di Martelli Ga-
ravini e i capigruppo al Parla­
mento richiamano i «rischi» di 
un rapporto «tra il presidente 

-' della Repubblica e il governo ' 
. cosi stretto da delineare una 

sorta di corresponsabilità» 

yMwM£?*éf^!9?!i&-9i^'*£ «Ora mi basta una segretaria al Senato» 

Chiude un «mito» della Roma politica 
Giulio Andreottì lascia il vecchio studio 
Signori, si cambia. E Andreottì chiude lo studio. L'ex 
presidente del Consiglio lascia la mitica sede di 
piazza San Lorenzo in Lucina. «Ora che sono sena­
tore a vita mi basta la segreteria che ho al Senato», 
spiega. Nelle stanze che abbandona, per anni, file 
di ministri, arnbasciaton, generali, cardinali, giorna­
listi e personaggi di ogni specie. E su tutti vigilava la 
signora Enea, che orava in pensione. 

STIPANO DI MICHUJt 

M ROMA. «Parleranno le pie­
tre» ammonisce il Vangelo 
Ma se potessero parlare 1 mun, 
invece Immaginate, ad 
esempio, cosa potrebbero rac­
contare quelli dello studio di 
Andreottì Roba da cardiopal­
ma, c'è da scommetterci L'uf­
ficio privato dell ex presidente 
del Consiglio è in piazza San 
Lorenzo in Lucina, proprio nel 
cuore di Roma «Piazza An­
dreottì», la chiamano i suoi fe­
deli Ora, si trasloca lì Divo 
Giulio ha cominciato ad im­
pacchettare carte e dossier 

quadn e fotografie signon si 
chiude E va in pensione an­
che Vincenza Enea Gambogi, 
mitica segretaria di Andreottì, 
con un servizio attivo durato 
quanto quello governativo del 
pnncipale «Ce ne andiamo 
tutti, da qui 11 presidente resti-. 
tuisce i due appartamenti ne 
terra un pezzetto solo», ha con­
fermato a Panorama • 

E Giulio spiega .Diciamo 
che ora che sono senatore a vi­
ta le mie pratiche sono finite, 
almeno come collegio eletto­
rale La mia segretena al Sena­

to basta e avanza» Nel pezzet­
to di appartamento che conti­
nuerà a mantenere, Andreottì 
ci spedirà «la signorina Vida, 
dal Parlamento europeo per 
occuparsi dei miei rapporti in­
ternazionali» Capirai niente 
più generali, cardinali e sinda­
ci della Ciociana, ma risoluzio­
ni provenienti da Strasburgo 
Evita, questa? 

Quello studio. 11 al terzo pia- ' 
no di un bel palazzo, era uno 
dei luoghi mitici della politica 
romana Che via vai, per quelle 
stanze! Che traffico di prelati, 
onorevoli, giornalisti e faccen­
dieri! Di buon'ora, quando era 
presidente della Repubblica, si 
è visto anche Cossiga ECiarra-
pico, detto «il Ciarra», che de­
votamente passava a trovare «il 
pnncipale» come lui chiama 
Andreottì E il ministro Vitato-
ne, magan in compagnia del­
l'ex ministro Pomicino E il car­
dinale Angelini, soprannomi­
nato «sua Sanità» E Franco No­
bili, presidente In ed ex presi­
dente Cogefar Poi ambascia­
tori responsabili dei servizi 

segreti, sottosegretan trombati 
ed onorevoli in ascesa. Come 
andare a Lourdes, per tanti. 

Quell'ufficio era il regno del-
•a signora Enea, che alle sette 
in punto tutte le mattine, met­
teva la chiave nella toppa, do­
po aver preso ben tre autobus 
per arrivare al posto di lavoro 

' E in quel santuario della politi­
ca e dei misten italiani, come 

' una massaia, la signora appe­
na entrata infilava comode 

• pantofole e uno scialletto sulle 
spalle Poi cominciava a pre­
parare il cappuccino per il ca­
po in arrivo, ed intanto dirige­
va il traffico dei potenb in anti­
camera. Figura mitica, la si­
gnora Enea, che del Divo Giu­
lio curava anche la denuncia 
dei redditi Mai mezza parola 
con nessuno su quello che le è 
capitato di ascoltare in oltre 
quarantanni di servizio La in­
terrogarono anche i pariamen-
tan della commissione Sindo-
na «Qua) è la sua funzione?» 
le chiesero E lei, serafica 
•Nessuna» 

L'ufficio del Giulio naziona­

le è situato proprio sopra a 
quello di un altro democristia­
no di rango, Arnaldo Foriani, 
in uno stabile di proprietà di 
Amos Cialattoni, presidente _ 
del Pio Sodalizio dei Piceni Lo 
ha arredato un architetto ami­
co del figlio, che ha curato an-

,, che la messa a posto dello stu-
l dio di Bruno Pazzi (andreotua-

no presidente della Consob) , 
ed Emilio Colombo Nella sua 

u stanza, Andreottì bene le foto 
con dedica dei presidenti ame- ' 

( ncam e dei Papi che ha cono- ' 
sciuto, insieme a quelle dei fi­
gli e dei nipotini Ed anche un 
ntratto del vecchio Angelo Riz­
zoli che per molti anni ha per­
messo la pubblicazione di 
Concretezza antica rivista del-

.- la corrente In bella mostra, la 
A raccolta di campanelli e i Tele-

gatti di Sonai e Canzoni Ogni 
mattina, puntuale, alle 7 30 il * 
Divo Giulio varcava la porta 
Cappuccino già pronto, fila in 
anticamera Adesso si cam­
bia, anche nel piccolo mondo 
andreottiano 

Sondaggi 
Il 55% vuole 
un nuovo 
governo 

ani ROMA. La maggioran­
za degli italiani, cioè il 55 
per cento, è favorevole alla 
creazione di un nuovo go­
verno, con una rappresen­
tanza più larga che com­
prenda anche i partiti del­
l'attuale opposizione II 50 
per cento non vuole che si 
vada alle elezioni politiche 
anticipate, anche se non 
ha molta fiducia nelle ca­
pacità del Parlamento di 

realizzare la riforma elettorale Questi i dati più significa­
tivi emersi dal sondaggio realizzato dalla Swg di Tneste 
per il «Mondo», settimanale in edicola domani, 15 feb­
braio 

Solo uno su quattro degli italiani secondo il sondaggio 
vorrebbe la conferma del gabinetto Amato, mentre uno 
su tre auspica di andare immediatamente alle urne II 
sondaggio chiede anche di esprimere la sensazione pre­
valente di fronte alle iniziative dei giudici che indagano 
sugli scandali di Tangentopoli il campione si è diviso tra 
soddisfatti (il 36,5 per cento, ma la percentuale baie al 45 
percento nell'area nord ovest del paese), arrabbiati (il 
20 1 percento), preoccupati (15,6percento) econfusi 
(circa il 27 percento) ,- » 

E stato anctie chiesto un giudizio di fiducia o sfiducia 
sui pnncipali leader politici Nessuno supera il 50 per 
cento dei consensi II leader referendario Mano Segni e al 
pnmo posto, con la fiducia del 49 per cento degli inter­
pellati, seguito dal presidente del consiglio Giuliano 
Amato (47 percento) e da Martinazzoli (36 per cento). 
Pennella (36 per cento) e Occhetto (33 per cento) In 
coda alla lista Umberto Bossi (22 percento), Carlo Vizzi-
ni (18percento) eFrancescoRutelli (13percento) 

Leoni: ecco perché 
candidiamo Rutelli 
a sindaco di Roma 
Tra le macerie della Tangentopoli capitolina Pds 
e Verdi tentano di darvita ad una «giunta di svolta 
e di ncostruzione», mandando la De all'opposi­
zione. La Quercia1 ha lanciato 1a candidatura a 
sindaco di Roma del Verde Francesco Rutelli, 
che da.ieri ha cominciato la difficile impresa. Il 
segretario del Pds romano Carlo Leoni spiega 
questa proposta e invita Carraro a nnunciare. r 

CARLO FIORINI 

•al ROMA. In Campidoglio 
si tenta la svolta, mandando 
la De all'opposizione II Pds 
ha candidato Francesco Ru­
telli a sindaco di Roma. Il gio­
vane leader dei Verdun gara 
con un Franco Carraro che 
non molla nonostante ì colpi 
della magistratura, ha accet- " 
tato di tentare di dar vita a u 
«una giunta di svolta e di n- " 
costruzione morale» Un'o­
pera ardua, tra le macene 
della tangentopoli romana. 
Carlo Leoni, segretano del 
Pds cittadino, spiega questo J 
tentativo estremo «Se qual­
cuno lo farà fallire saremo » 
costretti a chiedere lo sciogli­
mento del consiglio» „ . 

Francesco Rutelli sindaco. -
Perché la Quercia ha deci-
io di puntare n di tal? 

Rutelli è una persona molto 
autorevole, proporlo alla gui­
da della otta rappresenta 
una visibile innovazione del 
ceto politico E poi France­
sco Rutelli è portatore di una 
cultura ambientalista che de­
ve essere parte fondamenta­
le in un programma di gover­
no della metropoli 

D leader Verde, accettan­
do la sfida, ha parlato di 
«una giunta di fvolta e di i 
riunliuikme morale». Ma ' 
U cornicilo comunale, de-
dmato&ujli arresti e daDe > 
inchieste, non è ornai de-
•egHtfjnato? v . „, 

No Ad essere delegittimata, 
come stanno dimostrando i 
provvedimenti dei magistrati, • 
è una politica collusa con ' 
l'affarismo Delegittimab so­
no gli uomini che di questa 
politica sono stati garantì e 
protagonisti Nel consiglio 
comunale ci sono forze sane < 
e progressiste, a parure da 
quelle che hanno condotto * 
in modo limpido una batta­
glia di moralizzazione, come 
ilPdseiVerdi 

La candidatura di lancili 
ha inuDediatamente rac­
colto consensi. Ma c'è un ' 
altro candidato: Franco 
Carraro, 0 «nule continua ' 
a ritenersi In pista. - .. 

Il comportamento di Carraro s 
ha dell'incredibile Non si ca­
pisce secondo quale logica 
vorrebbe rimanere attaccato 
a quella poltrona, quando in­
torno a lui, sotto i colpi della -, 
magistratura, stanno franan-

do la sua maggioranza e la 
sua giunta. Peraltro, a giu­
gno, Carraro presento il suo 
secondo governo cittadino 
dicendo che gli assessori li 
aveva scelti lui Scelse lui 
Carmelo Molinan Antonio 
Gerace e Edmondo Angele, 
in carcere per tangenti Scel­
se lui Giovanni Azzaro sotto 
inchiesta per lo scandalo 
dell'assistenza alloggiauva 
agli immigrati. È sconcertan­
te che il sindaco, invece di 
farsi da parte, anteponga agli 
interessi della atta un pro­
blema di sua collocazione 
personale _ - - \ 

La vostra proposta conta 
anche sou'iDdlspensabue 
appoggio dei socialisti D 
Psi romano è sialo l'allea­
to di ferro deUa de di Sbar­
della. Davvero poò essere 
protagonista di mia svol­
ta? 

Può «serio e deve esserlo, 
ad alcune condizioni Che 
sappia trarre fino in fondo e 
serenamente la lezione degli 
avvenimenti di questa Italia. 
Capire cioè che il Psi, anche 
a Roma, è oggettivamente 
sottoposto a una sfida con se 
stesso sulle alleanze, sui me­
todi di governo e sul ricam­
bio del propno personale 
politico Nelle settimane pas­
sate abbiamo visto che una 
parte dei Psi romano, inne­
scando la crisi in Campido­
glio, è sembrata consapevole 
di tutto questo Le innovazio­
ni di metodo che prĉ wnia-
mo nella formazione della 
giunta saranno un pnmo 
banco di prova. La nuova 
giunta non deve nascere da 
trattative spartitone II sinda­
co incaricato, in modo del 
tutto autonomo, presenti ai 
gruppi e al consiglio un pro­
gramma e una squadra di as­
sessori, tutu nuovi, uomini e 
donne, non compromessi 

Quante probabilità di rio-
sdahaqnestotentatlvo? ., 

Rutelli, a mio avviso, ha otti­
me chance; per realizzare 
una svolta radidie imper­
niata sulle forze progressiste 
e di sinistra Se altri faranno 
fallire questo tentativo piut­
tosto che acconciarci a solu­
zioni compromissone e di 
basso profilo, saremo co­
stretti a chiedere lo sciogli­
mento del consiglio comu­
nale 


